
^^^>C«5^^^TS^5.v«?^w 

•&v. 

ANNO XXVIII / NUOVA SERIE / N. 37 <SHF5£:15S 

?S — - • • . - , - , . 

Conclusa a Bologna 
Y istruttoria per la strage 

A cinquanta giorni dalla strage, la Procura della Repubblica di Bologna ha concluso 
le indagini e passato l'inchiesta all'ufficio del giudice istruttore. Ultimo atto è stato l'ar
resto di due noti neofascisti. In totale i mandati di cattura emessi sono 34. A PAGINA 1) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Medio Oriente pericolo di guerra aperta 

tra l#Iran e Tirale 
Combattimenti terrestri: su un lungo fronte, scontri navali sullo Shatt-El-Arab, 
il fiume di frontiera - Bombardate le città iraniane di Abadan e Khorramshar 

TEHERAN — Violenta e pe
ricolosa escalation'degli scón
tri fra Iran e Irak, che ieri 
hanno investito il corso d'ac
qua dello Shatt-el-Arab assu
mendo il carattere di vere e 
proprie operazioni di guerra, 
anche se non formalmente di-

-' chiarata. Si combatte per ter
ra e per mare, con largo 
impiego di armamento pesan
te. Unità navali delle due 
parti sono state affondate; gli 
irakeni . hanno - bombardato 
l'aeroporto di Abadan (la im
portante città petrolifera, la 
cui raffineria è la più grande 
del mondo) e il porto di 
Khorramshar distruggendone 
in gran parte il settore mi
litare; secondo fonti irake
ne è stata distrutta anche 
la base militare di Khosro-
wabad; tutta la riva irakena 
del corso d'acqua *è sotto U 
fuoco » delle artigliere ira
niane. •••-•-,. •'•-'. .-•••--• ; 

Le prime notizie sulla bat
taglia in corso dungo lo Shatt-
el-Arab (che scorre per 150 
km) si sono avute nella tarda 
mattinata di ieri; il bombarda
mento di Abadan e di Khor
ramshar è stato confermato 

L'allarme suona per tutta l'area del petrolio. Il Paese più 
forte e la più giovane rivoluzione della regione si stanno spa
rando e bombardando in un conflitto non dichiarato che può 
degenerare in una guerra generale. C'è di mezzo lo sbocco al 
mare delTIrak e del suo petrolio; c'è di mezzo il maggior porto 
petrolifero iraniano; c'è di mezzo la praticabilità del golfo su 
cui s'intrecciano le rotte energetiche per l'Europa e il Giap
pone. E, tutt'intorno, gli altri focolai endemici dell'instabilità : 
da Israele alla Turchia all'Afghanistan. La miccia si è riaccesa 
nella polveriera del mondo. Il pericolo è enorme 

A Irak e Iran si deve dire che se è grave, per loro stessi, 
affidarsi - alla logica delle : armi, pazzesco, è il rischio ch'essi 
proiettano sulla pace regionale e mondiale; e dunque devono im
boccare la vìa della moderazione e della composizione politica. 
Alle grandi potenze e ai sistemi di alleanza che hanno voce in 
capitolo nella ' zona va detto di non soffiare sul fuoco ma anzi 
di fare opera pronta di moderazione. Questo vale anche per 

' l'Italia che ha di recente rafforzato i suoi legami politici e 1 
suoi impegni economici e militari con una delle parti conten
denti. Nessun calcolo meschino di interesse può oscurare non. 
diciamo il dovere ma l'obbligo di contribuire a quietare in tutti 
i modi possibili il ruggente vulcano che s'è risvegliato. -

dalle fonti militari iraniane. 
Nel pomeriggio, la battaglia 
si è estesa al tratto di fron
tiera terrestre a nord dello 
Shatt-el-Arab, lungo la regio
ne petrolifera del Kuzistan. 
Secondo gli osservatori, cia
scuna delle due parti cerche
rebbe di colpire le installa
zioni economiche dell'avver

sario (di fronte ad Abadan 
sorge l'importante centro por
tuale e petrolifero di Bàsràh-
JSassora, unico vero sbocco 
delTIrak verso il mare); ma 
proprio l'esistenza nella zo
na di giacimenti e raffinerie 
fra i più importanti del Me
dio Oriente accresce pauro
samente i rischi di escalation 

Nel tardo pomeriggio, l'a
genzia INA ha annunciato la 
partenza per Mosca e in visi
ta ufficiale » del vice primo 
minstro Tariq Aziz • < -

Discordanti naturalmente le 
versioni sulle perdite delle 
due parti. L'Irak afferma di 
aver affondato cinque moto
vedette iraniane, nel corso 
del bombardamento della ba
se di Khosrowabad. In prece
denza le autorità di Baghdad 
avevano ordinato a tutte le 
navi in transito nello Shatt-
el-Arab di alzare sul pennó
ne Ut bandiera delTIrak, per 
riconoscerne la sovranità sul
la via d'acqua. Una nave bri
tannica, la «Orient Star*, e 
una del Kuwait hanno obbe
dito e sono state cannoneg
giate dagli iraniani. La « 0-
rient Sfar», colpita all'altez
za del ponte di comando, è 
riuscita a raggiungere Bas-
rah. Subito dopo gli irakeni 
hanno attaccato le motove
dette nemiche. Dal canto loro 
gli iraniani affermano di ave
re affondato una piccola uni
tà da guerra • irakena e di 
averne fatte arenare altre due 
col tiro dei loro cannoni. 

La posta in gioco nello scontro nomine 
ROMA — Un'altra domeni
ca amara per rrmlorar-di te^ 
lespettatori: aspettavano di 
vedere Panatta e Barazzutti 
conquistarsi il diritto a di
sputare la finale della Davis 
e si son dovuti sorbire un 
documentario sulla vita dei 
Beduini, poi un cocktail di 
cantanti e canzonette degli 
anni 50. Uno sciopero dei . 
lavoratori aderenti al sinda
cato SNATER ha fatto sal
tare molte delle trasmissio
ni in programma mentre âl
tre agitazioni sono previste 
per la settimana prossima, 
indette da CGIL. CISL e 
UIL e nella sède di Firen
ze c'è aria di rivolta contro 
una direzione giudicata inet
ta. Uno sciopero — si dirà 
— è roba da mettere nel 
conto. Ma la situazione è 
ben diversa e la lotta dei 
lavoratori della RAI è un'al
tra spia del processo di de
cadimento che incombe sul 
servizio pubblico: quello che 
sembrava un rischio del fu
turo prossimo o lontano è 
un pericolo che incombe già 
oggi sull'azienda di viale 
Mazzini. 

Da Trento, dove ieri mat
tina si è concluso il Premio 

, -.. VK 

dotteparóla 
lii viale 
segni 

Italia — con un program
ma ridotto al minimo per 
la manifestazione di prote
sta dei lavoratori della 
Grundig minacciati di licen
ziamento j — sono arrivati 
gli echi dei discorsi dei mas
simi responsabili della RAI 
— il presidente Zàvoti e il 
direttore generale De Luca 
— dette dichiarazioni rese 
dall'oli. Bubbteo e dal mi
nistro Darida. Dotte disser
tazioni sui destini della co
municazione di massa, sul 
sistema misto pubblico-pri
vato, impegni e assicurazio
ni (ma quante volte ne ab
biamo già sentito parlare!) 
sulla lègge che dovrebbe re

golamentare l'attività deDe 
TV private; 

Ma intanto la realtà della 
RAI è un'altra. C'è un con
tratto di lavoro che non fai 
riesce a chiudere da mesi-
e mesi, .provocando frustra* • 
zioni, esasperazioni tra i di
pendenti (mai ;:s'erano !.VjL:l. 
sti, come nei giorni •: scorsi* -
picchetti davanti ai cancelli 
di viale Mazzini con coote-
stazìoni cosi dure vèrso 1 
dirigenti). C'è la nuova spar
tizione e mai s'era visto una 
redazione insorgere'pressoc-
che al completo — come ha 
fatto a TG2 con fl docu
mento firmato da 57 gior
nalisti — contro il reiterato 

tentativo, da. patte deDe ss*. 
p^terie dei. pattiti dr go
vernò, di imrjorre una nuo
va lotuzzaziooe, resa. più 
meschina e arrogante dalla 
pretesa di cacciare chi non 
si è piegato né intende far
lo per il futuro, agli ordini 
di questo o quel capetto di 
partito. Contemporaneamen
te l'assenza della legge per 
le private fa si.che alcuni 
grandi gruppi editoriali si 
preparino impunemente ad 
assediare l'ultima cittadella 
della RAI. Tmforrnazione. 

.che più di ogni altra cosa 
consente al servizio pubbli
co di mantenere il primato 
nell'ascólto.. 

La battaglia che si è in
gaggiata, m questi giorni 
contro là nuova lottizzazkh 
né è le liste di proscrizio
ne che là segreteria de e 

• socialista ^hanno preparato 
per te due metà detta RAI 
di cui si sono autoproclama
te padrone, ha in fondo 
questo significato di fondo r 
difendere, con l'autonomia 
professionale, i caratteri e 

;h:V"-:'\'1 Antonio Zoilo 
SEGUE IN SECONDA 

Pressioni nel tripartito per un atteggiamento rigido del governo 

SII! decretone votì di fiducia a 
Nessuna replica de al riferimento di Cnuri alTipol^ di «lenoni anticipate 

ROMA — n governo Cossi-
ga affronta, a partire da do
mani. un passaggio mono 
stretto: le votazioni nell'aula 
di Montecitorio sul 

(che cosata di 
ben 91 articoli!) il quale è 
stato difeso 
si trattasse di 
cabile. Palazzo Chigi 

ad insistere in un at
ra. sarò» alle proposte del 
PCI e di altri gruppi? E* ciò 

giorni. Intorno al governo, 

intanto, le pressioni e le ma
novre politiche si intrecciano.. 
Una parte dello schieramen
to tripartito spinge perché 
Cossiga faccia la faccia fe
roce nei confronti defl'oppo-

blocco gfi 

E* la lìnea dei cdted. 
te, mule voti di fiducia >. che 
proprio feri è stata fatta 
propria — a 
— dal segreb 
no Spadolini. «II 
egli ha detto — deve mssoi 
•ere fato M -fottio ai - suo 

dèi vo-
», 

_ - «tta 
ti di noud 
ga Si appresta a 
la maggiorania tripartSa a 
tata Qjisĉ Dttna 
ponendo il voto palese? Gli 
scogli che il ^ 
trerà a M 
quelli deDe — 
due pregiumiiaM 
contro il d 
relativa alla 
twtWHtrt del — , TiTS'mmm^iTs:. 
riparerà i pravi. queno dd 
passaggio agii articoli. 

e quello della Stoi

no le rispettive |HBMÌI**I 
sta mattona, con una eónfe-

drà al roto. Ed è evidente 
fin da ora che il 

za e, al 

a 
da pmr-
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Oggia Ifaifto i delegati decidono nuove lotte 

Rat: a un passo dalla rottura 
Le trattative riprendono 
oggi pomeriggio, m a -
come sottolinea la Fede
razione lavoratori metal
meccanici — vanno male 

ROMA — Le trattative • per la vertenza 
Fiat riprendono oggi pomeriggio, ma la si
tuazione appare - sostanzialmente bloccata. ' 
La FLM valuta negativamente l'andamento 
del negoziato perché la Fiat è rimasta sem-, 
pre ' ferma sulle sue posizioni. All'alba di 
ieri mattina — èrano da poco passate le 
5,30 — Foschi e i rappresentanti della FLM 
e della Fiat lasciavano il ministero del La
voro dopò una nottata di incontri, sempre 
su tavoli separati. Un ulteriore tentativo del. 
ministro di far incontrare le parti era fallito. ' 
Si decìdeva allora una e pausa di riflessio- "' 
rie », per esaminare i vari documenti « tecni
ci », e per consentire ai dirigenti sindacali 
di partecipare al * consigliorrè » dei delegati 
della Fiat che si tiene questa mattina a 
Torino. Foschi, invece, incontrerà il presi- * 
dènte del Consiglio, a cui riferirà sullo stato 
delle trattative. : ^ . \ - ^ . ^ 

La delegazione della FLM. -subito dòpo li* '" 
sospensione del negoziato, ha espresso — in } 
un comunicato — un giudizio « complessiva--./ 
mente negativo » sull'evoluzione della '. trat- -
tati va. co frotile della scelta deUa FÙM di. 
presentarsi a questi incontri — dopo la so---,. 
spensione della trattativa, la settimana scor- .' 
so a Torino •— con una proposta organica 
maggiormente, articolata, che è sfato discus
sa con i lavoratori, resa pubblica e conse-\ 

Mtrea^ 
? SEGUE IN SEODNDA-

Giovedì sciopero genera
le dei metalmeccanici - In 
Piemonte sarà contro i 
licenziamenti alla FIAT 
e in molte altre aziende 

Dalla nostra radutomi 
TORINO — La mattina del 15 settembre, 
quattromila persone affollavano il cinema
tografo di via Sacchi dove si svolgono, due 
volte alla settimana, le « chiamate » del
l'Ufficio di collocamento torinese. Un fun
zionario ha annunciato che venivano offer
ti soltanto 25 posti di lavoro, 7 dei quali 
a tempo determinato: lavapiatti, fattorini, 
manovali assùnti per 15 giorni o qualche 
mese al massimo. »"-

DdUa folla dèi disoccupati si sono levate 
grida e proteste: «Dove, sono i seimila po
sti di lavoro promessi dagli industriali? Non 
li terrete mica "in naftalina" per darli 
poi ai licenziati dalla Fiat? ». Il funziona
rio ha allargato le braccia sconsolato: «Pro
vate : a chiedere all'Unione Industriale.- E* 
qui vicino...». . . , : . . - , : / , . , . - , <-
• Net primi venti giorni di settembre, gli 
avviali al lavoro dal Collocamento sonò 
stati appena 354, Nello stesso periodo t di
soccupati iscritti alle liste sono aumentati 
alla media di 300 ogni giorno. In Piemonte 
inoltre ci sono 18 mito lavoratori di 136 
aziende sospesi a zero ore e messi m cassa 
integrazione straordinaria. Tra questi figu
rano 6500 lavoratori di aziende m crisi da 
tempo immemorabile (Singer, Vénchi Uni
ca, Monte fibre, Stima, ecc.) per i quali U 
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SEGUE IN SECONDA 

Sbloccata in extremis la vertenza dei macchinisti 

i certo: oggi a 
si viaggia in metr 

; ? . * • « -

'J&&VS* 

Raggiunta un'intesa-di massima che, a tarda sera, doveva essere sotto
posta all'assemblea dei lavoratori - Le questioni ancora in sospeso 

ÌOLANO — Sembra sblocca
ta in extremis la vertenza 
dei macchinisti deUa Metro
politana. che dura ormài da 
una settimana. Lo sciopero, a 
oltranza, proclamato a parti
re da oggi da un comitato 
di tetta.- dovrebbe dunque es
sere revocato. Il condiziona
le è d'obbligo, mancando an
cora a tarda sera la verifica 
dell'asaemblea dei macchini-

La vertenza, trascinatasi 
per anni sflentiosamente. è 
esplosa neOa scorsa settima
na, quando è stato indetto 
UDO adopero per aomemea, 
sulla base di una piattaforma 
in cinque punti sui quali,è 

4̂rfff4» - un ' pronuncia* 
preciso da parte defi* 

_̂̂ _ Una minaccia che è 
stata forse, sottovalutata, ma 

che si è puntualmente verifi
cata. Domenica 14 settembre 
per rimerà giornata nessun 
convoglio deDe due linee me-
troDootane.è uscito dai de
positi. E lo sciopero è prose
guito — questa volta senza 
alcun pi eavviso — anche per 
tutto il - lunedi successivo, 
causando danni incalcolabili 
alla città ed enormi disagi 
alle circa S90 mila persone 
che giornalmeote usano 1? 
due lmee. 

Che-cosa chiedevano i mac
chinisti? Chiedevano una ri
valutazione deB'indehnitA di 
galleria, ferma da due anni 
a 7K» hre giornaliere; il sub 
inserimento neDa busta ' pa
ga, per consentirne il godi-
mento ài fini pensionistici 
anche a chi per ipotesi non 
fosse in galleria làgli tiMiniI 

anni di servizio; il reperi
mento di posti adeguati e me
no disagiati per i lavoratori 
anziani; interventi sull'am
biente di lavoro (soprattut
to sulla linea 1. la più vèc
chia. inaugurata nel 19M): il 
riccooscfcnento infine deUa 
specificità del servizio metro
politano ai fini degli orari e 
detta normativa. 

Niente di trascendentale. 
per la verità; eppure, dopo 
sedici anni, per la prima vol
ta la metropolitana si è fer
mata cosi clamorosamente, à 
dispetto deOe critiche dei suv 
dacàn' confederali, che han-
nò WfWriHTffinwMtff SCOOSVCSSMIO 
l'azione dei macchmisti. 

Con i rappresentanti suda-

IN 

Eduardo all'Alfa 
Sono qui dalla parie 

dei lavoratori» 

MILANO — « Sono qui 
perché sto dàlia parte dei 
lavoratori. Come del re
sto tutto U popolo italia
no. Chi noti et sto é solo 
un opportunista*. 

Con queste parole, die-
, tro' 'tt parcvetttó < che "coh 
qitìàche smdià è uh tàvoli-
ho funge' da camerino 
improvvisato nell'enorme 
capannone dei Gruppi Mo
tori • dell'Alfa m Ante. 
Eduardo De Filippo ci 

-come meglio 
si potrebbe — U 

d e l l a sha pre
senza -- qut tu '- ano ; occa
sione tot po' speciale co
me questa, al debutto di 
un autunno che si annun
cia • per motti v pia - che 
«caldo». .-'•'•' " >-- ' 

'•'-' Eduardo' è arrivato da 
Firenze • aove invi nera 
dopo fl recitai per occa-
parsf del. suo; corso di 

• Daremo 
PÉÒOK-

- co dn nostro hrooro, mar-
tedi — dice — teppe resto 

'alesati brasi deOa cont-
- media che abbiamo, sera
ta insieme nel corso dei 
nostri intontii e che $t in-
titola Simpatìa. Um lavoro 
serissimo - che si fa per 
ìe prima volta i* Italia. 
Ne sono molto contento a. 

/•fosso è qui, oU'Alfa: 

SEGUE IN SECONDA 

attore 
sua 

ARESE — «Eduà, t i sT 
'nu zucchero!». La voce 
domma fl brusio, risuona 
alta nel capannone « Grup
pi Motori» dell'Alfa Ro~ 

CihoneaiQa 

tri del 
altre 

rimaste fuori dei ranreffi 
Eduardo all'Alfa, sol pal

co issato m fondo al 
pannane, si poeta una 
no atta fronte, 
una visiera, per scrutare il 
mare di fotta che applau
de. applausi che sani» di 
muràrio, non di teatro, gii- • 
da di «Bravo!». 
di 
Alle spaDe di Eduardo due 
jìpfcwtoM^ ffltograffr, u**a 
detto ntanflinvnto Alfa di 
Arese, l'altra di queflo di 
Pnmigliano d'Arco, dove 

Ennio Elsna 
IN 

Lltalìa finalista fai Davis 
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